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AZZURRI) PORTERÀ 

L'INTER GIOCA L'ULTIMA CARTA NEL «DERBY 
Nell'anticipo di ieri a Torino 

Juve bloccata 
dal Napoli: 0-0 

Carmignani ha parato un rigore calciato da Capello 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Ungo-
bucco 6, Marchetti 6; Furino 6,5, 
Morlni 6,5, Salvadore 6; Mai
ler 4, Cuccureddu 7, Anastasi 5 
(dal 46' Altafini 6,5), Capello 5,5, 
Beltega 5. Numero 12 Piloni. 

NAPOLI: Carmignani 7,5; Bru-
scolottl 6,5, Rimbano 6; Zurllnl 
6,5, Vavassori 6,5, Esposito 6,5; 
Damiani 5, Jullano 7, Mariani 5, 
Fontana 6,5, Improta 5 (dal 72' 
Ferradlni). Numero 12 Nardin. 

ARBITRO: Bernardis 6. 

NOTE - Giornata serena, cam
po in ottime condizioni, circa 
55 mila persone di cui 33.338 pa
ganti per un incasso di 66.291.500 
lire. Ammoniti Juliano al 26' e 
Anastasi al 37' del p. t., en
trambi per proteste. Sorteggio 
antidoping positivo Bruscolotti, 
Rimbano ed Esposito per i l Na
poli, Marchetti, Bettega e Alta
fini per la Juventus. 

Dal nostro corrispondente 
TORINO, 17 

La Juventus è in crisi! Non 
è tanto il pareggio di oggi che 
offre altro ossigeno al Milan 
a poche ore dal derby ad im
porre questa amara consta
tazione. E' il modo come non 
ha vinto, tenuto conto di un 
avversario che esisteva dalla 
cintola in giù, all'incontrano 
di Farinata degli Uber£i, un 
Napoli che ha illustrato con 
rara maestria il perché non 
sia mai riuscito a segnare in 
trasferta e oggi avrebbe potu
to giocare fino a sera tarda 
senza andare a rete. 

Ebbene, contro un Napoli 
malandato, che ha infoltito il 
suo centrocampo sino allo 
stucchevole, al noioso, con 
uomini imprecisi, impacciati, 
la Juventus ha forse giocato la 
sua più brutta partita di que
sta stagione. Nelle ultime 
quattro partite la Juventus 
ha segnato un solo goal (su 
punizione, a Genova, contro la 
Samp, domenica scorsa). L'at
tacco, la manovra offensiva, 
sono soltanto più un ricordo 
che si è rarefatto a San Siro 
dopo l'ultima partita dignito
sa dei campioni d'Italia. 

C'era una volta il tandem 
Anastasi-Bettega, c'era una 
volta Capello che dirigeva la 
musica a centrocampo ed esi
steva un certo Helmut Haller 
che fa le bizze quando non lo 
fanno giocare e quando entra 
in campo lo si riconosce sol
tanto più per il colore dei suoi 
capelli, gialli. C'era anche Al
tafini un tempo che ad ogni 
goal si portava a casa la te
levisione portatile di Pigna 
della domenica sera. 

Ora non c'è più niente. Oggi 
abbiamo rimpianto Causio che 
almeno certe cose le sa anco
ra fare, quando è utilizzato al 
posto giusto, e a causa del 
naufragio generale abbiamo ri
schiato di rimpiangere anche 
Spinosi, sostituto all'ultimo 
momento da Longobucco. La 
squadra è a tocchetti con pa
tate e proprio (non credendo 
più ai miracoli) non riuscia
mo ad immaginare un'impen
nata a Budapest mercoledì se
ra sul duro terreno del «Ma-
jrveri » contro gli ungheresi 
deirujpest. 

O^gi. poi. il colmo della sca
logna. c'è stata la gran giorna
ta del povero Gedeone Car
mignani. che con la sua para
ta in occasione del rigore ti
rato da Capello, ha aggiunto 
ironia alla giornata già di per 
sé cosi sbiadita e fasulla. Car
mignani infatti, al 42' del pri
mo tempo ha deviato In tuffo, 
sulla destra, una stangata di 
Capello dal «dischetto» per 
un fallo (una spinta In area 
nemmeno esagerata) di Bru
scolotti su Bettega. Il centro 
dalla destra di Cuccureddu era 
stato intercettato di testa da 
Juliano e. ormai, per Bette
ga era da considerarsi una 
palla persa: la spinta è appar
sa per l'arbitro Bernardis de
gna del rigore e la Juventus 
ha gettato al diavolo l'unica 
occasione vera per sbloccare 
il risultato. 

Quando nel secondo tempo 
il fallo di Zurlin! su Altafini 
era più degno della massima 
punizione, l'arbitro si accon
tenterà di effettuare un calcio 
di punizione di seconda. 

Prima del « rigore » era suc
cesso ben poco. Su punizione 
di Capello, l'ex portiere bian
conero aveva respinto senza 
trattenere, sicché Haller si era 
trovato sui piedi senza colpa 
alcuna la palla goal II tedesco 
ha giocato di fino e Carmi
gnani tuffandosi dall'altra par
te si è abbrancato la palla sul 
la linea. C'era stata un'altra 
bella parata del buon G?d«»one 
su una sventola di Cuccured 
du, (uno dei pochi che si è 
salvato) ma l'intervento di 
Carmignani risultava del tut
to platonico avendo l'arbitro 
individuato Haller in fuori
gioco. 

La ripresa è stata giocata 
tutta nella metà campo az 
zurra e solo una volta, su azio
ne di contropiede, il Napoli ha 
rischiato di segnare il suo 
primo gol In trasferta. Su 
cross di Mariani Zoff sbiglia 
va l'uscita e mancava ma il 
tiro di Esposito finiva per 
caso, nelle mani di Zoff D'ac 
cordo, sarebbe stata una beffa 
perché tutto meritava il Na 
poli oggi meno di vincre 

Per tutto il resto il vano as 
«alto della Juventus che ave
va lasciato negli spogliato) 
Anastasi per far posto ad Al-
tafini (se c'era uno da appiè 

quello era Haller) con 

Cuccureddu che ha tentato 
di imitare il gioco di Causio 
e con Haller... latitante. Il Na
poli diretto da Juliano ha tem
poreggiato, ha fatto la « me
lina», ha giocato al risparmio 
e alla fine si è portato a casa 
il suo quarto punto esterno di 
tutto 11 campionato. Come 
contro il Torino, Carmignani 
è uscito illeso dal terreno del 
« Comunale ». Bravo Carmi
gnani! Un sabato «Inglese» 
il primo per la Juventus, con 
un lungo ponte come quello 
di San Giuseppe e con 55 mi
la persone nello stadio sta a 
dimostrare che forse anche da 
noi l'ipotesi di anticipare il 
campionato al sabato non è 
da scartare a priori. 

Nello Paci 

Incidenti in Egitto 

dopo una partita 
IL CAIRO, 17 

Trentasette persone sono ri
maste ferite a Damietta a se
guito di disordini scoppiati fra 
i tifosi presenti ad un incontro 
di calcio. 

La folla che lanciava sassi e 
sfasciava panche ha costretto 
la polizia ad intervenire per fa
re sgomberare lo stadio mez
z'ora circa dall'inizio del se
condo tempo. I disordini sono 
avvenuti anche durante un incon
tro ad Alessandria. duello tra RI VERA e MAZZOLA sarà uno dei motivi di centro del derby di Milano 

Confermato il ruolo di favoritissimo della vigilia 

De Vlaeminck per la seconda volta 
s'impone nella Tirreno - Adriatico 

Nelle ultime due frazioni successi del belga ( in linea) e di Swerts (a cronometro) 

Dal nostro inviato 
S. B. DEL TRONTO, 17 

Roger De Vlaeminck ha 
vinto, come da pronostico, 
l'ottava edizione della Tirre
no-Adriatico. Era il massimo 
favorito e s'è imposto da gua
scone, facendo scintille col 
suo Incrociare di ferri, e non 
vale per lui 11 discorso'che 
la corsa dei due mari .è stata-
mutilata dalla tappa più dif
ficile, del mancato arrivo di 
Pescasseroli: in tutti i modi 
sarebbe rimasto a galla per
ché questo fiammingo dai ca
pelli neri e dagli occhi di 

fuoco, possiede l'arma del
l'affondo, una lama tagliente 
per ogni tipo di gara. 

E', insomma, un corridore 
completo: ieri doveva toglier
si dalle costole Basso e in do
dici chilometri, sulla collina 
di Morrovalle, ha premuto il 
grilletto, ha rivoluzionato la 
classifica, e infine ha dato 

^smalto al suo trionfo. 
; *- E* la seconda volta conse

cutiva che il vice-Merckx (o 
l'antl-Merckx. come preferite) 
s'aggiudica questa competi
zione, e prevederlo fra i 
grandi attori della Milano-
Sanremo è facile. I nostri? 

Hanno perso 11 treno del due 
belgi (de Vlaeminck e Ver-
beeck) e dì uno svedese (Go-
sta Pettersson). La sconfitta è 
chiara, lampante, e tuttavia 
le condizioni di Basso in vi
sta della classicissima di lu
nedì sembrano buone, e ab
biamo notato i fermenti ago
nistici di Panizza. Bitossl e 
Boifava, il crescendo di pi-
mondi, nonché i successi par
ziali di Basso (due) e Guer
ra: l'anno scorso andò buca 
su tutti i fronti, cioè man
co una vittoria di tappa. 

E ì giovani? Lasciamoli ma
turare, stiamo attenti a non 

mettere grilli nella testa di 
Francesco Moser e Battagli-
n, anche se appaiono ben do
tati. Fra tre-quattro mesi co
nosceremo le possibilità dei 
quaranta elementi passati al 
proffessiontsmo. e vedremo se 
il ciclismo italiano avrà rice. 
vuto quella ventata d'aria fre
sca, di cui abbisogna. 

I traguardi dell'ultima gior
nata erano due. Nella frazio
ne ondulata del mattino, mol
ti spunti, molte scaramucce, 
lo scatto di Panizza sotto il 
telone di Ripatransone da
vanti allo spagnolo Menendez 
(abbuoni di 5" e 3"); le bre-

La serie B: ostica trasferta del Genoa a Novara 

Perugia-Bari una partita 
per 

Il Foggia impegnatissimo in casa dall'Arezzo mentre il Cesena, che ospita 
la Reggiana, non dovrebbe avere difficoltà ad assicurarsi i due punti 

Monza e Varese hanno concluso in parità ( l a 1)- l'anticipo di ieri 

Il Genoa affronta la sua se
conda trasferta consecutiva 
— stavolta gioca a Novara — 
con la tranquillità che ha sa
puto conquistarsi, senza l'as
sillo di dover vincere a tutti 
I costi, e col fiore all'occhiel
lo: perchè ben tre dei suol 
giocatori — il centravanti Bor-
don e i centrocampisti Bittolo 

Poulidor 
vince la 

Parigi - Ni 
NIZZA. 17. 

Conclusione a sorpresa della 
Parigi-Nizza: Merckx è stato de
tronizzato all'ultimissima frazio
ne cosicché la vittoria finale è 
andata a Poulidor. Oggi erano in 
programma due frazioni: la pri
ma in linea da Freius a Nizza di 
km. 77,5 è stata vinta dal belga 
Van Den Linden (e Merckx an
cora ha conservato la maglia di 
leader). 

Nella seconda frazione, a cro
nometro. di km. 93 sulla salita 
delle Turhie, i l colpo di scena: 
vinceva l'olandese Z:clemetk e 
Poulidor balzava a> primo posto 
in classifica scava-'a-<do Merrk» 
che attardato nell'ultima fra 
zione si è visto soffiare la vit
toria finale quando credeva di 
averla gi i in tasca. 

CLASSIFICA FINALE 
1) Raymond Poulidor (Fr.) 

21.11'45"; 2) Zoetemeik (01.) in 
21.11*49"; 3) Merckx (Bel.) in 
21.irS7"; 4) Ovion (Fr) 21.12'4"; 
5) Morfensen (Dan.) 21.12*12"; 
6) Ocana (Sp.) 21.12*2»" 

Merckx rinuncia 
alla Sanremo? 

BRUXELLES. 17. 
Fonti sportive belghe hanno 

riferito oggi che Eddy Merckx, 
sconfìtto nell'ultima tappa del
la Parigi-Nizza e dato In catti
ve condizioni di salute, potreb
be saltare la Milano-Sanremo 
di lunedi prossimo. 

e Maselli — sono stati non so
lo convocati per la nazionale 
di Lega B che affronta la na
zionale dell'Eire, ma costitui
scono l'ossatura della squadra 
che Valcareggi • manderà in 
campo a Catanzaro. 

Naturalmente che il Genoa 
non abbia l'assillo di vince
re a Novara non significa che 
affronterà l'ostica trasferta in 
tutta allegrìa anche perchè 
privo di Bittolo e Si moni. La 
squadra di Parola, per quan
to discontinua possa sembra
re, è sempre una formazione 
agile capace di dar filo da tor
cere a qualsiasi avversaria. 
Quindi va affrontata con le 
cautele del caso: e proprio 
cosi l'affronterà il Genoa, ba
dando soprattutto a non per
dere Che se poi può ottene
re di più, tanto di guadagna
to. ma senza rischiare. Que
sto ormai, e lo ripetiamo, è 
il comportamento che la clas
sifica assegna al Genoa, e 
Silvestri di buon grado Io 
accetta. 

Anche 11 Cesena non do
vrebbe avere preoccupazioni 
per la visita della Reggiana 
che orma) vivacchia tra i ri
cordi del brillantissimo cam
pionato scorso e le delusioni 
assaporate In questo Quindi 
ordinaria amministrazione per 
le prime due squadre della 
classifica 

E si potrebbe fare la stes
sa considerazione anche per 
il Foggia che gioca in casa 
con l'Arezzo, se non fosse d'ob
bligo tener conto che la squa
dra di Ballacci, rinnovando un 
comportamento che ormai le è 
abituale, sta venendo fuori in 
bellezza in questa delicata fa
se del campionato Vogliamo 
dire, insomma, che fermo re
stando il favore del pronosti
co per il Foggia. l'AreMo po
trebbe rivelarsi anche un'an
tagonista meno malleabile di 
quanto si possa credere E se 
questo dovesse avvenire — co
me sperano vivamente le squa
dre che In classifica sono pre
cedute Cai Foggia — la lotta 
si scatenerebbe ancora più vi
vacemente e ricomincerebbe
ro a sperare quelle squadre, 
come 11 Bari e 11 Como che, 
allo stato delle cose, sembra

no da questa lotta emarginate. 
Tanto per cominciare, il Co

mo dovrebbe battere la Reg
gina che non può concedersi 
altre distrazioni, e il Bari do
vrebbe finalmente ritrovare la 
via della rete sul campo di 
un Perugia che deve vince
re a tutti i costi per la situa
zione in cui si trova. 

La eventualità di una battu
ta d'arresto del Foggia, per
tanto. potrebbe tornare certo-
mente più vantaggiosa per li 
Catanzaro che, allontanato 
Lucchi. si prepara adesso ad 

una rimonta difficile, fors'an-
che improbabile, ma non proi
bitiva. E oggi il Catanzaro gio
ca con il Lecco che non do
vrebbe costituire ostacolo dif
ficile da superare. Lo stesso di
scorso vale per il Catania che 
affronta il Taranto, con tanta 
voglia di conquistare i due 
punti a seguito di una convin
cente prestazione. 

La gara Monza-Varese, an-
tipicata a ieri è terminata in 
parità, con il punteggio di 1-1. 

Michele Muro 

Nell'incontro a Richmond 

Gli offerì dell'URSS 
vittoriosi sugli USA 

RICHMOND. 17. - Nono
stante le disavventure capita
te ad alcuni dei loro campioni 
olimpionici, i sovietici sì sono 
presi la rivincita sugli ameri
cani nel secondo incontro di 
atletica leggera al coperto 
svoltosi fra le due rappresenta
tive la scorsa notte a Richmond 
ottenendo sia il successo finale 
(146-141) sia il successo in cam
po maschile (M-76). mentre in 
campo femminile le americane 
sono riuscite a prevalere (per 

Paolo Pigni vince 
il cross 

delle Nazioni 
WAREGEM. 17. 

Già vincitrice nel 1970. l'ita
liana Paola Pigni st è affer
mata nel cross femminile delle 
nazioni, edizione 1973. disputato 
oggi a Waregem. L'atleta ita
liana ha - preceduto nettamente 
la inglese Joyce Smith e la bel-
ga Santbcrg. Nella classifica a 
squadre ha vinto l'Inghilterra. 

65 a 62). 
Tecnicamente i risultati sono 

rimasti lontani come valore da 
quelli registrati un anno fa al
lorché il trionfo americano fu 
completo su tutti e tre ì fronti. 
Tuttavia, oltre ai primi due 
posti della Bragina e della Pan-
gelova (che si sono scambiate 
di posizione nel moglio e nelle 
due miglia), meritano rilievo il 
nuovo limite europeo delle mil
le yarde di Eugeni Arzhanov 
che, con 2'06" netti, è rimasto 
lontano per soli 9/10 al record 
mondiale di Mark Winzenried. 
battuto, a sua volta ieri sera. 
di 8/10 dì secondo, e i 6.25 me
tri nel lungo di Marth Watson 
la quale ha migliorato cosi il 
proprio primato americano 

George Frenn nel peso con 
maniglia, specialità * invernale 
dei lanciatori di martello, e 
John Craft nel salto triplo han
no rinnovato le vittorie dello 
scorso anno sui campioni olim
pionici Bondandarchuk e Sa-
neiev. Le otto medaglie d'oro 
sovietiche sono state ottenute 
da Avilov (decathlon) che ha 
vinto 11 pentathlon, da Naderha 
Chizova (peso femminile) e dal
la Bragina (miglio). 

La Lazio a Palermo per vincere (o almeno per pareggiare) - Ter-
nana-Sampdoria e Vicenza-Verona incontri chiave per la salvezza 

La Roma con il Torino 
per speziare la serie nera 

vi sortite di Foschesato e 
Battaglin; di Paolini, Sercu, 
Rota, Peccolo e Poggiali, mo
vimenti sempre controllati da
gli scudieri di De Vlaeminck. 
e disco rosso anche pre Fran* 
cloni (bloccato da Passuel-
lo) nelle vicinanze dello stri
scione. Poi. il volatone. ' 

Era un volatone da brividi, 
il solito.agltarsLdl mani .-e di 
gomiti,* il -solito'5 brutto, peri
colosissimo vizio delle scor
rettezze che possono provo
care disgrazie: Bitossl tenta
va da lontano (prima della 
curva), troppo da lontano, ed 
era un confondersi di uomini 
e di maglie, una battaglia a 
tre nella quale la spuntava (In 
rimonta) De Vlaeminck a spe
se dì Basso e Ongarato, un 
ragazzo abbonato alla terza 
moneta (terzo nella Sassari-
Cagliari e tre volte terzo nel
la Tirreno-Adriatlco), una spe
ranza della Dreherforte e di 
Luciano Pezzi. 

Una volata da brividi, dice
vamo. Pezzi reclama perchè 
qualcuno (Basso, a quanto 
pare) ha preso per la maglia 
Ongarato strappandogli il nu
mero, e la giuria che è man
cata al suo compito (l'ampio 
vialone permetteva di rileva
re e punire i colpevoli) de
nuncia il tecnico romagnolo 
alla commissione tecnica di
sciplinare. Idem nei confronti 
di Zandegù. Siamo al ridi
colo. 

De Vlaeminck (15" d'abbuo
no) affronta tranquillamente 
la prova a cronometro sul 
tracciato del lungomare. Il 
pomeriggio è freddo, pungen
te, dopo un'ottantina di clas
sificati conduce Stevens (24' 
e 35") scavalcato da Tomas 
Pettersson (24'19"). quindi ap
plausi per Gimondi (24'04"), 
ma il tempo di Swerts (23' e 
48", media 45.378) è migliore, 
è il tempo del vincitore. 

Roger Swerts (prima com
petizione su strada della sta
gione, anticipa di 16" Gimon
di, di IT' Boifava e Ritter, 
di 20" Francesco Moser, di 
21" De Vlaeminck. di 25" Ver-
beeck e di 31" Tomas Petter
sson. L'altro Pettersson (Go-
sta) aveva la febbre ed ha 
impiegato 24*39". E cala II si
pario col sorriso di Vlaeminck 
il quale dichiara: «Metto una 
pietra sulla Milano-Torino che 
era mia e l'hanno data a Ber
gamo. Vado alla Milano-San
remo con un bel morale». ». 

Gino Sala 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A SAN BENEDETTO 
1) Roger De Vlaeminck (Bel) 

2h3t'03 alla media oraria di 
km. 44»,72t (tempo effetti clas
sifica 2-15.41); 2) Marino Basso 
s.t. con abb. 2.3S.43; 3) Onga
rato Franco s.t. con abb. 2.35.51; 
4) Patrick Sercù (Bel) s.t.; 5) 
Walter Planckaeri (Bel) s.t.; f>) 
Verbeeck (Bel) s.t. 7) Gamba-
rotto s.t.; I ) Parecchini s.t.; • ) 
Polidori s-t.; I l ) Dancelli s.t. 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Roger Swerts (Bel.) Mot-

leni che compie i 11 chilometri in 
ItW alla media oraria di chi
lometri 45,37t; 2) Felice Gimon
di 24 'M" ; 3) Ritter (Dan.) e Boi-
fava 2415"; 5) Moser Francesco 
24 'M" ; «) Roger De Vlaeminck 
(Bel.) 24'09"; 7) Frani Verbeeck 
(Bel.) 24'13"; I ) Tomas Pet
tersson (Sve.) 24 '1T" ; • ) Zilioli 
1VW. 

La classifica 
1) Roger De Vlaeminck (Bel.) 

In 14 ore 24'12"; 2) Verbeeck 
(Bel.) a 42"; 3) Gosta Pettersson 
(Sve.) a V 2 f ; 4) Swerts (Bel.) 
• 1TS"; 5) Boifava In 14.27*4*"; 
«) Ritter (Dan.) in 14.27*52"; 7) 
Gimondi • Guerra in 14.27'5i"; 
Francesco Moser in 14.2T; Zi-

| Itonl In 14.2rt1". 

Dopo l'inopinato pareggio 
della Juve col Napoli tutta la 
attenzione è accentrata sul 
« derby » di San Siro ove 
l'Inter contro il Milan gio
ca praticamente l'ultima car
ta per reinserirsi nella lot
ta per lo scudetto: essendo 
già di 5 punti il vantaggio del 
Milan infatti è ovvio che in 
caso di vittoria dei rossoneri 
l'Inter sarebbe tagliata defi
nitivamente fuori e la Juven
tus resterebbe a tre lunghezze. 

Su una impennata dell'Inter 
spera (oltre ai bianconeri) 
anche la Lazio che è di 
scena ' a Palermo; mentre 
dal canto suo la Fiorentina 
vuole battere il Cagliari per 
rifarsi sotto le primissime. 

Tutte le altre partite poi 
interessano la zona retroces
sione a cominciare da Vicen
za-Verona e Ternana-Sampdo-
ria (che sono i due autentici 
clou in materia) per continua
re con Roma-Torino e Atalan-
ta-Bologna che vedono le 
squadre di casa impegnate 
alla ricerca della... tranquilli
tà. Cosi delineati i motivi di 
interesse della giornata pas
siamo come al solito all'esa
me dettagliato del program
ma odierno (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

Inter (27) - Milan (32) — 
L'attacco mitraglia del Milan 
contro una delle migliori di
fese della serie A, Rivera con
tro Mazzola, la tranquillità 
dei rossoneri contro la « rab
bia » dei nero azzurri: que
ste le caratteristiche del 
« derbyssimo » che si presen
ta incerto ed equilibrato per
chè se il Milan è indùbbia
mente più forte, più in for
ma, più « caricato », però i 
tifosi nero azzurri possono 
sperare nella tradizione soli
tamente favorevole alle squa
dre meno dotate nei derby (e 
in una impennata d'orgolio 
dei nero azzurri sollecitati da 
un premio straordinario di 
un milione a-tésta).lQuahto ri
sulteranno valide queste spe
ranze lo •> sapremo stasera: 
per ora vogliamo sottolineare 
che finora i derby cittadini 
-sia all'andata che al ritorno 
si sono conclusi sempre in fa
vore delle squadre più forti 
(vedi le vittorie della Lazio 
sulla Roma, del Torino sulla 
Juve in fase critica, dello 
stesso Milan all'andata sul
l'Inter). 

Palermo (14) - Lazio (29) — 
Ristabilitosi Re Cecconi la 
Lazio potrà presentarsi nella 
migliore formazione alla e Fa
vorita », con ciò vedendo au
mentare le sue possibilità, di 
vittoria o almeno di pareggio, 
perchè i bianco azzurri ce la 
metteranno tutta per restare 
con te prime (o addirittura 
per migliorare la loro posi
zione sfruttando un eventuale 
passo falso del Milan). Atten
zione però perchè il Palermo 
che gioca per la salvezza, tra 
le mura amiche si è sempre 
comportato bene: solo le 
e grandi » sono riuscite a pas
sare infatti sul campo dei ro-
sanero. Come dire che la La
zio è chiamata a fornire una 
altra conferma della sua 
€ grandezza >. 

Fiorentina (24) - Cagliari 
(22) — La Fiorentina, pur pri
va di Orlandini, parte con i 
favori del pronostico, sapendo 
sfruttare appieno i favori del 
fattore campo ed apparendo i 
sardi in leggero declino: non 
è da escludere comunque che 
l'incontro possa finire in pa
rità se gli uomini di Fabbri 
avranno superato la fase di 
stanchezza palesata nelle ul
time settimane (e se Riva, si
curamente in campo nonostan
te l'influenza sarà il miglior 
Riva). Si tratta comunque, 
almeno in apparenza di un 
incontro spettacolare e ricco 
di motivi di interesse. 

Roma (17) - Torino (23) — 
La Roma cerca di tornare a 
gustare il sapore détta vitto
ria che ha dimenticato dal 10 
dicembre: stavolta ci prope
rà con una tattica diversa, 
cioè con due sóle punte (Cap
pellini e Spadoni), avanzan
do inóltre Cordova a fare la 
mezza punta e chiamando Mo-
rini a fare ti centro campi
sca come l'anno scorso Del 
Sol. Andrà meglio che nelle 
precedenti occasioni? Diffici
le dirlo perchè non è sólo 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE A 
Atalanta • Bologna: Gialluisi; 

Fiorentina • Cagliari: Agnolin; 
Inter - Milan: Lattanti; Lane-
rossi Vicenza • H. Verona: Giun

t i ; Palermo - Lazi*: Gonella; Ro
ma - Torino: Torelli; Ternana -
Sampdoria: Michelotti. 
SERIE B 

Brindisi • Brescia: Grassi; Ca
tania • Taranto: Prati; Catanza
ro - Lecco: Lattanti; Cesena -
Reggiana: Manti; Come - Reggi

na: Schema; Foggia-Arazzo: Reg
giani; Mantova • Ascoli: Trono; 
Novara - Genoa: Branzoni; Pe
rugia • Bari: Cantelli. 

problema di tattica in fluanto 
che i giallorossi appaiono an
che logori e scarichi, mentre 
% granata da quando hanno 
recuperato la migliore forma
zione hanno preso ad infilare 
una bella serie di risultati po
sitivi. 

Atalanta (16) - Bologna (22) 
— L'Atalanta finita di scivola
re in scivolone ai margini 
della zona minata deve ap
profittare del turno interno 
per tentare di risalire: deve 
cioè tornare alla vittoria bat
tendo il Bologna. Può riuscir
ci sia perchè i bergamaschi 
hanno^ una grossa carica di 
vitalità, sia perchè la squa
dra di Corsini recupera Ver-
nacchia e tutti i migliori, sia 
infine perchè il Bologna fuo
ri casa vale pochino. 

Ternana (13) - Sampdoria 
(16) — Autentico spareggio 
per la salvezza, molto equi
librato ed incerto. Si è vero, 

la Ternana in casa sa farsi ri
spettare: ma stavolta Vicia-
ni è nei guai per schierare 
una formazione valida a cau
sa della squalifica di Beatri
ce e degli infortuni a Valle, 
Agretti e Marinai. E perciò 
la Samp che sembra trovarsi 
bene quando può giostrare in 
contropiede (vedi la vittoria 
di Bergamo) dovrebbe strap
pare almeno il pareggio. 

Vicenza (15) - Verona (17) 
— Altro incontro molto impor
tante per la zona bassa della 
olassifica, ed egualmente in-
aerto. Il Vicenza ce la mette
rla tutta, ma ha nella sterili
ta dell'attacco il suo autenti
co tallone d'Achille mentre il 
Verona che è specializzato nei 
risidtati positivi in trasferta 
conta su una difesa abbastan
za omogenea ed organizzata. 
Pareggio in vista? 

r. f. 

La domenica sugli ippodromi 

Top Hanover a Cognes 
affronta Une de Mai 

Il « week-end » ippico si pre
senta questa volta particolar
mente ricco di avvenimenti di 
rilievo sia sotto un profilo ago
nistico puro che per l'importanza 
delle prove in programma. 

Due grandi trottatori italiani 
saranno impegnati sulla pista di 
Cagnes nel Criterium de Vitesse: 
Top Hanover e Carosio. Indub
biamente la maggior attenzione 
va rivolta verso il campione al
lenato da Gerhardt Krueger che 
è chiamato a confermare fuori 
casa la prestigiosa vittoria otte
nuta in autunno nel G. P. delle 
Nazioni nei confronti proprio di 
Dart Hanover e Lyons, che ri
troverà sulla pista nizzarda, con 
la non pleonastica aggiunta del
la « terribile » Une de Mai e del
la sempre insidiosa Veronique. 

Un altro importante avveni
mento. sempre di trotto, è in 
calendario invece ad Agnano do
mani: il Premio San Giuseppe 

(L. 1.700.000. metri 2100) per ì 
quattro anni, con Dosson, nelle 
vesti di gran favorito. 

Oggi alle Cascine si corre il 
discendente per i tre anni Pre
mio Firenze (L. 6.600.000, metri 
2000) che vedrà nove cavalli nel
le gabbie di partenza. Tra i pesi 
alti della scala vanno seriamen
te considerati Manzano, Espace 
Vert, e Lupo di Mare mentre 

Invece l'ippodromo delle Ca-
pannelle offre la seconda prova 
indicativa riservata alle femmi
ne di tre anni in vista del Re
gina Elena, il Premio Saccaroa. 
Il campo delle partenti è alquan
to limitato, ma in compenso piut
tosto qualitativo. Barbara Conti 
della Razza ' Spineta e -Hong 
Kong della scuderia continentale, 
già postesi in luce nella riunione. 
sono chiamate a contrastare le 
ambizioni della rientrante Bai-
ma della scuderia Granito, buo 
na vincitrice a due anni. 

TUBO 

E' L'UNICO CON 
GARANZIA TOTALE SCRITTA! 
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PORTA 
L'ACQUA 
DOVE VUOI 

e 
RUBINO è fabbricato 

con una speciale resina flessibile 
resiste al freddo (-15°), ' 

non si deforma al caldo (440°) 
è robusto, è scorrevole, dura anni e anni! 

IMPORTANTE 
Esigete il vero tubo "Rubino" 

garantito dalla Fergom, 
quello color rosso rubino con una striscia 

bianca per tutta la lunghezza 
ed il MARCHIO impresso a caldo 

ogni mezzo metro. 
Qualora il Vostro abituale fornitore 

ne fosse sprovvisto scriveteci: 
vi segnaleremo 

i rivenditori della vostra zona. 

FERGOM S.p.A. Corso Orbassano 460 
10137 TORINO (Telefoni 30.04.56/7) 
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